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Ruolo del Ministero nei rapporti 
con i paesi terzi

Il Ministero della Salute conserva la competenza
esclusiva per quanto riguarda la gestione delle
tematiche legate ai rapporti con i Paesi terzi



Organizzazione del Ministero della 
Salute

DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 11 febbraio 
2014, n. 59
Regolamento di 
organizzazione del 
Ministero della salute.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/04/08/14G00073/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/04/08/14G00073/sg


DG per l’Igiene e la Sicurezza degli 
Alimenti e della Nutrizione

MISSION:
• promozione dell'attività di 

esportazione e connesse  attività 
di certificazione

• igiene e sicurezza degli   alimenti 
destinati all’esportazione



1 unità per 
Coordinamento
orizzontale

1 unità per 
Coordinamento
attività ispettive

4 unità per Gestioni
specifiche per area 
territoriali

UFFICIO 2 – Organizzazione del settore 
export



Attività di negoziazione dell’Uff. II
• Sottoscrizione di:

• Memorandum of understanding (MOU) 
• Accordi internazionali e Accordi bilaterali

• Organizzazione visite autorizzative di Paesi terzi in Italia
• Negoziazione certificati sanitari in bilaterale 
• Expertise in missioni comunitarie 
• Partecipazione alle trattative in materia di Accordi 

comunitari con Paesi terzi e di definizione dei  Certificati 
sanitari comunitari 

• Partecipazione a tavoli di lavoro interministeriali 
(MAECI, MISE, MIPAAF)



Attività gestite dall’Uff. II

• Stesura di linee guida per l’esportazione 

• Definizione dei procedure per l’iscrizione degli 

stabilimenti negli elenchi degli impianti abilitati all’export 

per Paese Terzo 

• Assistenza in occasione delle visite di Paesi terzi in Italia 

• Predisposizione e attuazione di piani di sorveglianza 

mediante ispezioni, audit e piani di campionamento

• Raccolta ed elaborazione dati

• Predisposizione e attuazione interventi formativi



LLGG e note di recente emanazione in materia 
di esportazioni verso gli USA

• Controlli ufficiali sugli stabilimenti di macellazione iscritti 
in lista USA (July 31, 2018)

• Nuovi certificati di esportazione (June 8, 2018)

• Piano di monitoraggio per L.monocytogenes e 
Salmonella in alimenti RTE (January 17, 2018)

• LLGG per la conduzione dei controlli ufficiali presso 
stabilimenti in lista USA (March 17, 2017)

• Trattamento con alte pressioni (July 29, 2016)



Min Salute

Agenzie di Tutela della Salute
(ATS) – Servizi veterinari

Commissione 
Europea

Regione Lombardia 
DG Welfare – UO Veterinaria

FVO

Official
Laboratories

IZSLER

Paesi terzi

L’organizzazione generale dei controlli



La Regione:
• Può supportare, dal punto di vista tecnico, il Ministero

nelle fasi di negoziazione con i Paesi terzi
• Partecipa a tavoli e gruppi di lavoro volti alla stesura 

di documenti (LLGG, piani di controllo)
• Partecipa nell’organizzazione e attuazione degli 

interventi formativi in materia di requisiti per l’export
• Collabora nell’organizzazione e 

nell’accompagnamento delle missioni dei Paesi terzi e 
nella verifica dell’attuazione delle misure successive

Ruolo della regione



La Regione partecipa alla c.d. «Task force» ministeriale
responsabile della supervisione sugli impianti abilitati a
esportare verso alcuni Paesi terzi
Il programma annuale di attività della Task force viene
redatto dal Ministero nel rispetto degli accordi con le
Autorità dei Paesi terzi
Le attività di audit vengono condotte da personale del
Ministero e/o delle regioni eventualmente affiancati da
colleghi delle Unità Locali
I rapporti di supervisione sono distribuiti dal Ministero che
rimane il responsabile ultimo dell’attività di supervisione

Ruolo della regione



In materia di supervisione
L’attività di supervisione periodica costituisce un preciso
adempimento richiesto da molti Paesi terzi.
La supervisione USA ha obiettivi sostanzialmente
sovrapponibili a quelli stabiliti da Reg (CE) n. 882/04 (art.
4.6) ed è quindi indirizzata in via prioritaria alla verifica
dell’operato del personale addetto ai controlli ufficiali
La Regione ha recentemente emanato una specifica
istruzione operativa al fine di meglio indirizzare questa
attività da parte del Direttori di servizio o di persone da
questi delegate



In materia di Formazione

La regione organizza periodicamente corsi di

formazione e incontri di aggiornamento rivolti agli

operatori addetti ai controlli ufficiali su stabilimenti

accreditati da Paesi terzi con l’obiettivo di

assicurare la conoscenza, la comprensione e la

corretta applicazione dei requisiti (aggiuntivi

rispetto a quelli comunitari) necessari per

l’esportazione verso tali Paesi



Recenti Attività Formative in materia di 
controllo su stabilimenti USA

• Brescia – Gennaio/Febbraio 2016 (due
Edizioni)

Corso per Supervisori c/o impianti USA

• Corso itinerante - 10 stabilimenti – Marzo -
Aprile 2017

Attività di audit negli stabilimenti autorizzati all’export Usa

e-learning progettato dal Ministero della Salute,
Regione Lombardia ed Emilila R. con la
collaborazione dell’IZSAM (2017)



Some figures …



US approved establishments in Lombardy
Approval n. name activity

2L SALUMIFICIO F.LLI BERETTA S.P.A. PP – fully cooked – not shelf stable

5L LEVONI S.P.A. PP – fully cooked – not shelf stable, 
Product with Secondary Inhibitors –
Not Shelf Stable, Thermally-Processed
– Commercially Sterile 

348L BALDO INDUSTRIE ALIMENTARI 
SRL

PP – fully cooked – not shelf stable

368L SALUMIFICIO F.LLI BERETTA S.P.A. PP – fully cooked – not shelf stable

508L ROVAGNATI SPA PP – fully cooked – not shelf stable

D627X G. CITTERIO SALUMIFICIO SPA PP – fully cooked – not shelf stable

2726P PRO SUS sca Mp - Raw Product – Non-Intact

304M MEC-CARNI - S.P.A. SH

361M PRO SUS sca SH

643M MARTELLI F.LLI SPA SH



Questo per quanto riguarda 
l’export verso gli USA

E gli altri Paesi?
(Giappone, Corea del Sud, Cina, 

Israele…)



Molti di questi Paesi guardano al 
Modello USA come riferimento

• Chiedono l’applicazione delle SSOP
• Chiedono l’applicazione rigorosa dei 7 principi 

HACCP
• Chiedono che ogni scelta attuata dallo 

stabilimento sia adeguatamente giustificata e 
documentata

• Chiedono che le Autorità competenti attuino 
misure concrete di «enforcement»



In Regione Lombardia sono 
presenti

• 61 stabilimenti approvati per l’esportazione 
verso la RPC (5 macelli e 54 PBL)

• 64 stabilimenti approvati per l’esportazione 
verso la Corea (8 macelli, 12 PBC, 42 PBL)

• 50 stabilimenti approvati per l’esportazione 
verso il Giappone (11 macelli, 29 PBC)

• 1 macello approvato per l’esportazione di 
carni fresche verso Israele



Ogni anno
• Delegazioni di Paesi terzi visitano la nostra 

regione per verificare le condizioni per l’apertura 
del proprio mercato e  il rispetto degli accordi

• Alcuni Paesi compiono visite periodiche che 
impegnano a fondo sia in fase di preparazione, sia 
nelle fasi successive, Regione e Servizi territoriali

• Nuovi stabilimenti intendono affacciarsi ai 
mercati di (nuovi ) Paesi terzi



2018
1. RPC: Missione CNCA per verifica stabilimenti in vista 

possibile apertura a carni suine fresche e PBC a 
breve stagionatura

2. FDA: missione volta a valutare l’equivalenza del 
sistema dei CU alla luce del recente FSMA

3. SFDA (Arabia S.): missione per valutare possibile 
aperura a PBC bovina e pollame

4. USDA/FSIS: audit periodico su Italia
5. Brasile: visita impianti settore latte
6. Giappone: audit su macelli Bovini e Suini



2017
1. RPC: Missione AQSIQ - verifica condizioni 

zoosanitarie per apertura esportazioni carne e 
prodotti a base di carne suina

2. Taiwan: Apertura esportazioni carne e prodotti a 
base di carne suina

3. Australia: Valutazione equivalenza con Sistema di 
controllo Australiano



2016
1. Israele: Missione per verifica condizioni per 

apertura esportazioni carne bovina
2. Corea del Sud: Verifica mantenimento condizioni 

per l’esportazione di latte e prodotti a base di latte
3. Palestina: Visita di studio sul nostro sistema dei 

controlli ufficiali
4. Tailandia: Missione per verifica condizioni per 

apertura mercato a prodotti a base di carne suina
5. RPC: Missione AQSIQ - verifica condizioni 

zoosanitarie per apertura esportazioni carne e 
prodotti a base di carne suina



2016
6. USDA/FSIS: audit periodico su Italia
7. Giappone: Missione per verifica condizioni 

per apertura esportazioni carne bovina



2015
1. Filippine: Apertura del mercato all’esportazione di 

carni e prodotti a base di carni suine
2. Corea: Verifica mantenimento condizioni per 

l’esportazione di prodotti a base di carne suina
3. Israele: Apertura del mercato all’esportazione di 

uova da tavola
4. RPC: Visita conoscitiva al fine di approfondire la 

possibilità di future collaborazioni



2015
5. Messico: Mantenimento dell’apertura del mercato 

del Messico alle carni e prodotti a base di carne 
suina

6. Giappone: Apertura del mercato all’esportazione di  
carni bovine



Tutto bene allora?

Ci sono alcune criticità



1. Ministero della Salute

Un unico ufficio (II della DGISAN) segue:
• Le problematiche connesse all’igiene e alla 

sicurezza degli alimenti di OA e degli alimenti 
di origine vegetale

• Gli accordi con i Paesi terzi (inclusa la 
definizione dei certificati sanitari)

• La supervisione sugli impianti alimentari, 
compresi quelli che esportano



2. le Regioni
• Molte Regioni non hanno un Servizio Veterinario che 

coordini le attività delle Unità territoriali 
(ASL/AUSL/ASS/ATS)

• Nessuna Regione ha individuato una struttura 
dedicata che segua le problematiche sanitarie legate 
all’export (tema che viene spesso visto solo dal lato 
commerciale, dell’immagine e della di promozione)

• Complessivamente mancano le risorse per seguire i 
dossier più importanti



3. Le sfide
• Assicurare un maggior coordinamento tra le 

istituzioni e il mondo produttivo al fine di efficientare 
l’impiego delle (poche) risorse disponibili

• Promuovere una più estesa conoscenza dei requisiti 
di igiene e sanità richiesti dai vari Paesi alla fine di 
assicurare l’apertura di nuovi mercati

• Promuovere una diffusa cultura in materia di «norme 
internazionali», prevenendo la confusione tra i 
diversi possibili livelli (Codex, ISO, BRC, ISF ecc.)



3. Le sfide
• Creare gruppi specializzati nell’affrontare gli aspetti 

tecnici legati agli aspetti di igiene e sanità che 
possono costituire un freno alle esportazioni che si 
faccia carico, tra l’altro, della ricerca, dello studio e 
della diffusione delle norme dei vari Paesi

• Lavorare al livello dei tavoli internazionali per 
promuovere un approccio veramente «risk based»



Grazie per l’attenzione

filippo_castoldi@regione.lombardia.it
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